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ai 13 lire:
24.662.200

ai 12 lire:
1.074.400

agli 8 lire:
3.535.370.000

ai 7 lire:
6.467.000

ai 6 lire:
138.900

ai 14 lire:
642.266.100

ai 12 lire:
12.821.600

agli 11 lire:
751.800

ai 10 lire:
77.900

nessun
6

ai 5 lire:
6.287.800

ai 4 lire:
175.300

IL COMMENTO

NON FISCHIARE IL RIGORE È UN VIZIO: DA NIZZOLA AGLI ARBITRI SCIATORI
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“Non siamo
un’orchestra ma

la musica è godibile

TRAPATTONI

”

V adatoattoaEugenioFascettidi esserepersonacoeren-
te. Ha sempre avuto il coraggio di esporsi pubblica-
mente nelle sue polemiche: nel 1982 il suonemico era

Bearzot (che condurrà l’Italia verso il terzo titolo mondiale),
oggi ce l’haconZemane,ultimodella lista,Platt, l’allenato-
revirtualediunaSampdoriadovelaBèvicinaeleregolesono
un optional: la decisione di assumere l’ex-giocatore di Bari,
Sampe Juve, inbarbaallenormechefissano requisiti e curri-
culum per sedere in panchina, è una presa in giro. Fascetti
chiedeallaFedercalciodi intervenire:haragione,mavista la
debolezza di Nizzola e vista l’aria che tira (scandalosa la
sentenzaCaf chehaconfermato iduepuntidipenalizzazio-
ne all’Empoli) non c’è da illudersi. Anche il buon senso è un
optional: chiedere a Delio Rossi, il primo allenatore richia-
mato ufficialmente alla guida di una squadra dagli ultrà.
Scandalosi i fattidiSalerno(contuttequelletelecamerealla-
voro, non dovrebbe essere difficile identificare i teppisti, ma
forse,comesempre,vinceràl’omertà), indecenteilcomporta-

mentodiRossi,unocresciutoapaneezona,unochesamolto
dischemieditattiche,mapocodidignità.

Viste le immagini televisivediungruppodiarbitri in scia-
ta libera, c’è il sospetto chequalcunosiapiùadattoallenevi:
Farina (quello del caso-Empoli) e Tombolini, ad esempio. I
rigorinegatiaRomaeUdinesegridanovendetta.Hannol’ag-
gravantedidare ragionepersinoalsignorPozzo, ilproprieta-
rio dell’Udinese, uno che ha un record di squalificheparago-
nabile a Pasquale Brunoe PaoloMontero.Maanche Bazzo-
li, che si è esibito sulle nevi (è meranese), non ha scherzato:
quando Thuram ha abbattuto Negro, pensava forse alla
sciolina?

Il voto peggiore della domenica è però tutto di Sebastiano
Rossi, che con gli anni, al contrario del vino, peggiora. Cin-
quecampionati fa rispedìalmittente(lacurvadelFoggia)un
petardo:gesto ignobile,maloèaltrettantoquellodifareicec-
chini con un portiere. Ieri, il numero uno del Milan ha preso
per il colloBucchi,attaccantedelPerugia, incorsa liberaver-

so lareteper recuperare ilpallonedopo il rigoresiglatodaNa-
kata. Rossi ha insistito, cercava la rissa, forse si sentiva Ty-
son, forsesisentivaCharlesBronsonnellapartedelgiustizie-
redinotte.UnasocietàseriadovrebbemultareRossi espedir-
loa meditare in panchinaper un paiodi settimane.Galliani
(amministratore delegato e vicepresidente del Milan) ha da-
to dell’arrogante a Murdoch: come definire allora Rossi? In-
tanto,unvotoinferiorealnumerocheindossa:zero.

Dopolasettimanacheabbiamovissutoall’«Unità»riesce
particolarmente difficile avere buoni pensieri. Dopo mezzo
campionato, si può parlare bene solo di Fiorentina, Lazio,
Parma, Bari, Bologna, Batistuta, Stroppa, Nakata, Mazzo-
ne, Fascetti, Nesta, Totti e del gol di taccodiMancini al Par-
ma.Perparlaremalec’è l’imbarazzodellascelta,maforse la
Juveèlapartepeggioredellastagione.Sututti ifronti: incam-
po, in panchina, persino negli spogliatoi e nelle sale stampa
(microspieal lavoro, interviste inesclusivaaradio«amiche»
egiornalidicasa).Senzacreatina,lavitaèbrutta.

Fiorentina in testa con il fiatone
Il Cagliari in dieci manda in tilt i «viola», poi arriva «Batigol»

DALLA REDAZIONE
FRANCO DARDANELLI

FIRENZE Si faprestoadire«mezzo
scudetto».Sì, laFiorentinahacon-
quistato un traguardo importan-
te, seppur platonico come quello
di campione d’inverno, ma quan-
ta sofferenza. E chi - diciamocelo
francamente -quandoDePatreha
infilato (colpo di testa su cross di
Villa) Toldo pur col Cagliari già in
dieci per l’espulsione di Zanetti,
pensava in un risultato finale del
genere. Ma se, nella manica, uno
ha l’asso-Batistuta allora tutto è
possibile. Una tripletta che lo
proietta in un solo colpo a quota
17 nella classificacannonieri,una
partita di grande carattere anche
in difesa, quando c’è stato da dare
una mano per arginare il netto
predominio di un Cagliari per
niente a disagio contro la prima
della classe anche se costretto su-
bito a rincorrere dopo il primo gol
di testa della furia argentina. Tra-
pattoni ringrazia. Perchè coi suoi
golBatistutanonsolohafattovin-
cere alla Fiorentinaquestapartita,
ma ha messo a tacere polemiche
cheeranolì,giàpronteascoppiare
e inevitabilmente a ingigantirsi.
Inutile lasfuriataversione«Strunz
e soci» del Trap di inizio settima-
na. Inutile lo striscione esposto
dai tifosiviola: «Uno per tutti, tut-
ti peruno lo scudettononce lo to-
glie nessuno». Inutili i buoni pro-
positi usciti dallo spogliatoio («I
panni sporchi li abbiamo già lava-
ti»). In campoEdmundoeRuiCo-
sta si sono ignorati (anche nei fe-
steggiamenti), le trame di gioco
sono state lente e prevedibili.
Ognuno andava per conto pro-
prio.

«Per settanta minuti - ha detto
alla fine il tecnicorossobluVentu-
ra- siamostatipadronidelcampo,
abbiamo creato un buon numero
di palle gol, poi negli ultimi venti
minutièaccadutoqualcosa...Non
puoi regalare niente alla capolista
eperdipiùsulpropriocampo».Ha
proprio ragione Ventura perchè il
Cagliari, dopo essere andato sotto
hapreso inmanoleredinidelcen-
trocampo. Zanetti, Berretta e De
Patre hannosovrastatogliomolo-

ghi viola. Dietro Grassadonia e
Villa hanno impedito ogni rifor-
nimento a Batistuta ed Edmundo
e poi Vasari (il suo dinamismo ha
costretto Trapattoni a invertire la
posizione di Heinrich e Torricelli)
eO’Neill, semprepositivi e illumi-
nati che, fra l’altro, hanno confe-
zionato il gol del pari. E c’è voluto
ungrandeToldoperevitare ilpeg-
gio: due volte
su Muzzi, una
su Berretta e
una su punzio-
ne di O’Neill
deviata da
Amoroso.
Campanello
d’allarme e il
Trap corre ai ri-
pari: dentro
Robbiati, fuori
Oliveira in av-
vio di ripresa e
poi Esposito
per Amoroso.
Niente. Il Ca-
gliari è sempre
padrone. Arri-
vano i fischi,
sacrosanti, a
grappoli. E sta-
volta li hanno
sentiti tutti.
CecchiGorimasticaamaro.Rodo-
monti costringe i sardi all’inferio-
rità numerica, ma per tutta rispo-
staeccoilcontropiedefirmatoVil-
la-DePatreche fruttaagli isolani il
meritato vantaggio. Il «Franchi»
ammutolisce anche perchè prima
di arrivare al pareggio viola passa
un quarto d’ora abbondantedove
la porta di Scarpi sembra stregata:
Esposito respinge involontaria-
mente, a portiere battuto, un’in-
cornata di Batistuta. Poi Esposito
fa centro, ma Rodomonti annulla
perfuorigioco.Aimpattareperòci
pensa Edmundo che da fuori area
infila l’angolino a sinistra di un
non impeccabile Scarpi. Il resto è
Batistuta. Prima mette dentro su
angolo di Robbiati e poi trafigge
ancora Scarpi dopo che il pallone
gli era rimasto sui piedi per un er-
rore precedente. Per la Fiorentina
è arrivata la vittoria (la nona su al-
trettante partite interne), ma i
«panni»restanosporchi.

L’esultanza di Gabriel Batistuta
ieri allo stadio Franchi di Firenze
il centravanti argentino è alla sua
seconda tripletta in questo
campionato

Bucco/Ansa
Sotto il rigore realizzato da Beppe

Signori
Benvenuti/Ansa

FIORENTINA 4
CAGLIARI 2
FIORENTINA: Toldo 7, Firicano 5, Torricelli 6, Repka6, Heinrich 5,
Oliveira 6 (1’ st Robbiati 6), Cois 6, Rui Costa6, Amoroso 6 (15’ st
Esposito 6), Edmundo 6, Batistuta 8,5 (22 Mareggini, 7 Amor, 8 Bi-
gica, 19 Falcone, 27 Tarozzi)
CAGLIARI: Scarpi 5, Villa 5,5, Zanoncelli 6, Grassadonia 6,5, Vasa-
ri 6,5 (32’ st Cavezzi sv), Berretta 6,5 (41’ st Mazzeo sv),Zanetti 5,
De Patre 6,5, Macellari 6, O’ Neill 7, Muzzi 6 (12Franzone, 15 Ze-
bina, 18 V.Esposito, 20 Callon, 28 Abeijon)
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6
RETI: nel pt 7’ Batistuta, 33’ O’Neill; nel st 13’ De Patre, 30’
Edmundo, 33’ e 45’ Batistuta
NOTE: angoli 7 a 4 per la Fiorentina. Recupero: 1’ e 2’. Espulso:
11’ st Zanetti per doppia ammonizione. Ammonito Firicano per
gioco falloso. Spettatori: 33.273 di cui 5.806 paganti e 27.467 ab-
bonati per un incasso complessivo di 1.363.443.637 lire

IL PERSONAGGIO

Goleador, Batistuta sulla strada del record
DALLA REDAZIONE

FIRENZE AlfischiofinalediRodo-
monti ha fatto uno scatto, l’enne-
simo, verso il pallone immobile
sul prato del «Franchi» e se lo è in-
filato sotto la maglietta. Lo con-
serveràcomeuncimelioeungior-
no, mentre sarà a osservare una
mandria di mucche nella sua fat-
toria argentina, potrà raccontare
ai nipoti: «Vedete, conquestopal-
lone in una domenica di gennaio
hosegnato tregolalCagliari».Ga-
briel Batistuta, ancora lui. Non ci
sarebbe da aggiungere altro oppu-
re si potrebbero scrivere fiumi di
parole infarcite da aggettivi come
stratosferico, dilagante, spietato e

via fantasticando, così, tanto per
starebassi. Ieriè stato lui amettere
in calce la firma alla vittoria della
Fiorentina sulCagliari.Per trevol-
te ha mimato il gesto della mitra-
gliatricedavantiaunostadio(eun
VittorioCecchiGorisalitosullafa-
mosa balaustra) che impazzisce
per lui.Da quota 14 a17 in uncol-
po solo. Un paio di maglie rispar-
miate al fornitorediLucianoDati,
massaggiatore-amico-confiden-
te-giullare di Batigol, che tiene il
contodelle retidell’argentinocon
un numero sulla maglia. Tre reti,
comesolounanimaledagolcome
lui sa fare. Come in questa stagio-
ne è già accaduto a San Siro, Col
Milan. Tre reti dopo una settima-
na difficile (per la Fiorentina), do-

ve, da buon capitano, aveva detto
la sua dopo le esternazioni del
Trap, aveva cercato di ricucire lo
strapponellospogliatoio.Unaset-
timanaincuiperòavevaanchein-
contrato«LeIene»eavevacantato
a squarciagola con Mara Venier,
NancyBrilliedaltriaunafestadel-
lo stilista Roberto Cavalli a Pitti
Immagine Uomo. Una tripletta
che lo mantienepiù che mai in te-
staallaclassificamarcatoriaquota
diciassette reti, in altrettante par-
tite.Robadafarstropicciare lema-
ni agli statistici che ricordano: so-
lo Signori con la Lazio, nella sta-
gione 1992/93 fece addirittura
meglio (17 reti in 16 gare),macon
trecalcidirigore,mentreBatistuta
non ne calcia. Per intanto però

l’argentinoierihasuperatosestes-
so: il suorecordpersonalerisaleal-
la stagione 1994/95 quando si fer-
mò a quota 15 e poi comunque
vinse la classifica dei cannonieri.
Batistuta è in perfettamedia e lan-
ciatissimo per cercare di battere il
record di Angelillo (33 gol) stabili-
to esattamente quarant’anni fa.
Allafinetutti loattendevanoinsa-
la stampa, ma lui non si è presen-
tato. Presunzione? No, solo un
esame antidoping. A questo pun-
to i tifosi viola si augurano solo
una cosa: che Batistuta non sia su-
perstizioso. Secosì fosse il rimedio
comunque c’è: ricominciare a se-
gnare a raffica in modo da lasciare
primapossibilequotadiciassette.

F. D.

Anonimo Baggio, Inter fantasma
Il Bologna «operaio» di Mazzone oscura le star nerazzurre
DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Roberto chi? Dopo aver
comprato due pagine del «Carlino»
per dichiarare sempiterno amore al
rossoblu, Baggio ha sostanziato sul
campo i suoi propositi di non belli-
geranza. Due punizioni in 90’, una
delle quali vicina al palo, un assist
per Ronaldo al 9’. Bestemmiato dal
Fenomeno. Nient’altro. E adesso,
forse, il «buddino» dovrà investire
altro denaro nella carta stampata.
Su un giornale milanese a scelta.
Per spiegare ai suoi tifosi di oggi co-
me lui e i suoi compagni a troppi
zeri si siano fatti dominare da un
gruppo di arrembanti operai.

Bologna non ha reso a Baggio gli
onori che molti si aspettavano, l’ex
idolo in testa. Uno striscione di
benvenuto firmato dai Mods, gli ul-
trà di destra che tanto lo amavano
in contrapposizione al rosso Ulivie-
ri. Qualche applauso isolato all’in-

gresso in campo e soprattutto fine
gara. Sommersi da molti fischi in
più. Nemici come prima. Con l’ec-
cezione, chissà quanto sincera, del

presidente Gaz-
zoni: dice di vo-
ler recuperare
Baggio, a fine
carriera, affidan-
dogli il ruolo di
talent-scout ros-
soblu. Basta cre-
derci. Meglio,
molto meglio,
concentrarsi
sull’oggi del Bo-
logna. Che al
tridente dell’In-
ter ha opposto il
vigore di un 4-
4-2 esemplare,
addirittura
esplosivo nelle
percussioni late-
rali di Fontolan
e Binotto: un ex

ferrovecchio e un giovane dato per
perso, che hanno divelto Milanese e
Zanetti, creando per Signori e An-
dersson un numero di occasioni

che avrebbero legittimato un diva-
rio più largo. Ma il Bologna è stato
perfetto anche a centrocampo, do-
ve Marocchi e Ingesson hanno dato
a Simeone e Winter parecchi punti
in quanto a personalità e potenza. E
anche dietro, la squadra di casa ha
concesso pochissimo.

Il Bologna è andato in vantaggio
sul morire del primo tempo, quan-
do Boggi ha ascoltato il guardalinee
e - dopo lungo conciliabolo - ha fi-
schiato il rigore per «mani» di Ga-
lante in area. Signori, 1-0. Nella ri-
presa, i rossoblu hanno subito ag-
guantato il raddoppio con una te-
stata di Fontolan deviata da Bergo-
mi, trovando poi il modo per man-
giarsi l’immangiabile contro un’In-
ter sfigurata dai cambi. Dentro
Cauet, dentro Djorkaeff, dentro Pir-
lo.

Nel finale di gara, i neroazzurri
hanno schierato quattro punte e
due soli difensori di ruolo. Senza
nessun effetto pratico, se non per la

pagella di Pagliuca. Nel primo tem-
po, il portiere interista aveva devia-
to, già sdraiato a terra, una botta a
colpo sicuro di Binotto. Nella ripre-
sa, ha sporcato in corner un duetto
Andersson-Signori, aiutato Bergomi
a ribattere sulla linea un tiro di Pa-
ramatti, respinto nel recupero due
pallonetti ancora di Signori.

Morale: questo è il Bologna, un

ensemble di vecchi marpioni che
nell’esperienza e nelle motivazioni
del suo allenatore trae la forza per
queste formidabili imprese. E la de-
bolezza di qualche ko contro squa-
dre abbordabili. E questa è l’Inter.
La stessa Inter di Simoni. Un «Pani-
ni» di campioni, costruito e stravol-
to da troppe mani, che rischia di di-
ventare un album di figuracce.

BOLOGNA 2
INTER 0
BOLOGNA: Antonioli 6,5, Paramatti 6,5, Rinaldi 6,5, Mangone 7,
Tarantino 6,5, Binotto 6,5 (36’ st Cappioli sv), Ingesson 7, Maroc-
chi 7, Fontolan 7 (44’ st Maini sv), Andersson 6 (48’ st Simutenkov
sv), Signori 6 (22 Brunner, 11 Magoni, 9 Kolyvanov)
INTER: Pagliuca 7, Simic 6, Bergomi 6, Galante 5 (19’ st Cauet
5,5), Milanese 6, Zanetti 5,5, Winter 5,5, Simeone 6 (24’ st Djor-
kaeff sv), Zamorano 5, Ronaldo 5, Baggio 5 (43’ st Pirlo sv) (22
Frey, 3 Colonnese, 16 West, 17 Moriero)
ARBITRO: Boggi di Salerno 7
RETI: nel pt 41’ Signori su rigore; nel st 7’ autorete di Bergomi
NOTE: angoli 5-3 per il Bologna. Recupero: 1’ e 4’. Ammoniti: Ro-
naldo, Paramatti, Marocchi e Andersson per gioco scorretto, Pa-
gliuca e Mangone per proteste, Galante per fallo di mano. Spetta-
tori: 40 mila circa


